
Corso Avanzato
2-3 settembre 2017

Vetta del Grignone (mt 2.410) – Ferrata dei Carbonari
Rifugio Bietti (mt 1.719)

Una ferrata in ambiente per raggiungere la 
vetta più alta delle Prealpi lecchesi

PROGRAMMA

Ritrovo: Sabato 2 – Piazzale Lotto – ore 9:00

Partenza: Puntuali – ore 9:15
Arrivo: Domenica 3 – Piazzale Lotto – ore 19.30

Mezzo di trasporto:  Auto private

Riferimenti: Mario Polla - Thea Squarcina

COSTI

Pagamento della quota alla partenza

Euro 30,00

ISCRIZIONI
Tassativamente entro domenica 27 agosto 2017
Le iscrizioni dovranno essere inviate alla segreteria

rispondendo direttamente a
segreteria@caisem-ag.it

anche in caso di NON partecipazione

EQUIPAGGIAMENTO

Abbigliamento:

Calzettoni, pantaloni lunghi, maglietta (meglio se
traspirante), pile, giacca a vento, cappellino con
visiera, scarponi (scarpe da ginnastica da lasciare
in auto).

Nello zaino:

Un ricambio completo di vestiario, guanti, cappello,
occhiali da sole, crema solare protettiva, borraccia
(piena), sacchetto per immondizie, block notes,
una penna, tessera Cai, fotocopia tessera sanitaria,
pranzo al sacco.

Attrezzatura:

Caschetto, imbragatura, set da ferrata.

Segnalare all’atto dell’iscrizione quale 
attrezzatura NON si possiede

ATTIVITÀ PREVISTA

Arrivati al Passo del Cainallo, si salirà a piedi al
rifugio Bietti e il giorno successivo alla vetta
del Grignone per la via ferrata.

Primo Giorno
Dislivello e Tempi: + 480 mt; 
Difficoltà: E
Secondo Giorno
Dislivello e Tempi: + 690; - 1.650
Difficoltà: EEA

Bello e paesaggistico itinerario che si svolge in
parte su sentiero, molto su cresta, nell’entu-
siasmante palcoscenico del Grignone. Il Sasso dei
Carbonari (il cui nome deriva dall´antica presenza di
fucine per la "fabbricazione" del carbone a mezzo di
combustione anaerobica), affiancato ad occidente
dal famosissimo Sasso Cavallo, è una mole di
dolomia che offre vie di roccia di difficoltà anche
estrema, perdendosi la sua parete sud-ovest verso
vertiginosi precipizi.
Molto più semplice ed unica è la possibilità di
percorrerne per intero la cresta occidentale, grazie
ad una divertente via ferrata, e di raggiungerne la
vetta.
Normalmente il seguito logico dell´ascesa è il
concatenamento alla salita al Grignone, costituendo
così un itinerario discretamente lungo e faticoso
(può all’occorrenza essere suddiviso in due giorni)
che non richiede spiccate abilità alpinistiche, ma
una buona forma fisica ed una valida conoscenza
dell’ambiente montano (escursionisti esperti avvezzi
all´utilizzo di attrezzatura di autoassicurazione).


